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Bibliomedia e la lettura pubblica
nella Svizzera italiana

Orazio Dotta
Direttore
di Bibliomedia Svizzera
Biasca

Atffermare che lo sviluppo delle

biblioteche scolastiche e di lettura pubblica
nella Svizzera italiana è strettamente legato

all'operato di Bibliomedia (già Biblioteca

per tutti) puô sembrare, detto da noi, ecces-

sivo. Di fatto perö i servizi della nostra fon-
dazione hanno permesso, e permettono an-

cora oggi, l'apertura della maggior parte di

queste istituzioni. Grazie anche al sostegno
del cantone abbiamo potuto dare la possi-
bilità, ad una larga fascia della popolazione,
di awicinarsi con estrema facilità al mondo
della lettura e dei libri. Col passare degli an-
ni molti istituti hanno cambiato personale
e qualche volta, complice questo movimen-
to di persone, la memoria storica viene me-
no. Puo capitare quindi che alcune bibliote-
che non ricordano che alla base della loro

partenza vi è stata la nostra fondazione. Ciö
che perö a noi preme in particolare è evi-
dentemente un'altra cosa; che queste strut-
ture riescano ad avere nel tempo il successo

e l'apprezzamento degli utenti.
Per quel che ci concerne, invece, ci piace

ricordare che all'origine del nostro istituto
ci sono i bibliotecari svizzeri. Nel corso del-
l'Assemblea generale dell'ABS (Associazio-
ne dei bibliotecari svizzeri) del 1919, due

importanti relazioni di Marcel Godet e Fe-

lix Burckhardt marcarono, come disse Pier-

re Bourgeois présidente dell'Associazione
nel 1953, una data storica per le biblioteche
svizzere. I due relatori aprirono la via alia

creazione, nel 1920, della Biblioteca per tut-
ti (ora Bibliomedia Svizzera), alia quale fu
dato il compito di «lavorare alio sviluppo
delle biblioteche popolari, alfine di svilup-

pare il livello intellettuale, morale e profes-
sionale di tutte le classi della popolazione».
Da allora molti anni sono trascorsi, e Bi-
bliomedia si è sviluppata in modo tale da

sostenere con forza l'evoluzione di una rete

di biblioteche che attualmente opera con

successo su tutto il territorio nazionale.
Per comprendere la portata del nostro

lavoro citiamo le statistiche del Centro del-
la Svizzera italiana di Bibliomedia Svizzera,

che nel 2002 ha servito, nelle tre regioni lin-
guistiche, 136 biblioteche comunali e per
ragazzi e 143 biblioteche scolastiche (scuo-
le medie ed elementari) per un totale di
165 508 prestiti.

Nella Svizzera italiana attualmente si

contano oltre sessanta biblioteche di lettura
pubblica, alle quali si aggiungono una

quindicina d'istituti dedicati esclusiva-

mente ai ragazzi.
Fra le biblioteche di pubblica lettura cir-

ca il 60% fa capo ai comuni, il 23% al canto-
ne e il 17% ad istituzioni private; molti isti-
tuti comunali gestiscono fondi particolar-
mente indirizzati ai giovani. La maggior
parte di queste biblioteche, corne detto, è

sorta con il sostegno di Bibliomedia Svizze-

ra, che mette a disposizione tutta una serie

di servizi atti a ridurre in modo notevole i

possibili problemi di gestione.

In pratica circa il 13% della popolazione
di questi comuni fréquenta le biblioteche con

una media di 7,6 libri per utente. Per quanto
concerne il divario ffa clienti e numéro di po-
polazione, occorre sottolineare che fra queste
biblioteche figurano anche istituti di grandi
comuni (es; Bellinzona), che sono sottodi-
mensionati rispetto al numéro degli abitanti
che potenzialmente potrebbero servire.

Dal punto di vista della domanda e del-

l'offerta ci sembra di poter affermare che

nella Svizzera italiana chi è interessato alla

lettura non ha grandi difficoltà ad accedere

a quanto desiderato. Diverso invece, salvo

qualche eccezione, è il discorso per quanto
concerne la multimedialità. In questo cam-

po le biblioteche si muovono con maggiore
prudenza; ciô awiene non per uno scarso

interesse di chi gestisce queste biblioteche,

ma per una cronica mancanza di fondi fi-

giovani utenti di
Bibliomedia a Biasca
Fonte: Bibliomedia, Biasca.

A prima vista un numéro cosi elevato di

biblioteche, per un territorio tutto somma-
to di piccole dimensioni, suggerisce un
quadro generale assai soddisfacente.

In parte questo è vero, soprattutto per
quanto concerne la possibilità per una vasta

fascia di popolazione di accedere alla cono-
scenza. Le cifre di prestito registrate da que-
ste piccole istituzioni sembrano inoltre av-
valorare questa tesi. Su ventitre biblioteche,

prese a campione da Bibliomedia nella

Svizzera italiana, escono i seguenti dati rife-
riti al 2002:

JVwmero di abitanfi; 89 983

Nwmero di «fenfi; 11 498

Libri a disposizione; 136 756

Non-boofc a disposizione; 2 760

Nm wero di prestiti; 87 844

nanziari che permettano l'acquisto dei sup-
porti elettronici. Sempre tenendo conto dei

dati delle 23 biblioteche campione, ci ac-

corgiamo che il divario fra offerta di libri e

non-book è abissale.

La mancanza di finanziamenti, che come
detto potrebbe essere imputabile a questo
dato di fatto, risulta essere il tallone
d'Achille per tutta una serie di problemi le-

gati alla gestione di queste piccole strutture.
Le biblioteche prese in esame dichiarano di

disporre annualmente, e globalmente, di
61 000 franchi per l'acquisto e il rinnovo dei

loro fondi. Questo significa che, in media,

ogni singola biblioteca dispone di circa

2652 franchi; non occorre essere degli eco-

nomisti per comprendere che questa è una
situazione decisamente precaria. Il proble-
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Bibliomedîa
Im Tessin gibt es über 60 allgemeine öffentliche Bibliotheken und rund 15 reine Jugendbib-
liotheken. Die meisten dieser Bibliotheken sind mit Unterstützung der Bibliomedia Schweiz

entstanden, deren verschiedene Dienstleistungen das Führen von Bibliotheken wesentlich

erleichtern. Bibliomedia Schweiz stellt Bücher und Nonbooks fast gratis zur Verfügung. Zu-

dem wirkt sie als Beraterin bei Bibliotheksneugründungen, bildet Personal aus, finanziert
öffentliche Internet-Arbeitsplätze, liefert ein EDV-Programm für Bibliotheken und organi-
siert Veranstaltungen.

Au Tess/n, /'/y a p/us de 60 b/'W/'othègues de /ecfure pub//gue et une gu/'nza/ne de b/b//o-

tbèques dest/nées aux enfants, ta p/upart de ces b/b//otbègues fut crée avec /e sout/en de

ß/bZ/omecf/a Su/'sse. 6/b/;o/ned/a Su/sse /nterv/ent en prêtant des //vres et des non-book guas/'

grafu/tement, en donnant des conse/'/s prat/'gues pour /'aménagement de nouve//es b/'b//o-

tbégues, en formant/e personne/, en f/nançant des postes pub//cs d'/nternet, en fourn/ssant

un programme /nformat/gue de gesf/on et en organ/'sant des man/festat/'ons.

ma si acuisce quando si parla di fondi per la

gestione délia biblioteca e del personale. In

questo settore la situazione è ancora peggio-
re. Ne risulta che la maggior parte di queste
istituzioni devono essere gestite da persona-
le volontario; che non percepisce stipendio.
Inoltre la carenza di fondi limita in modo
notevole le ore di apertura al pubblico e l'of-
ferta di animazioni ricreative e culturali, che

sono il sale per il buon funzionamento di un
servizio di questo tipo. Da questa situazione
si salvano le Biblioteche cantonali e, in vero,

poche altre biblioteche comunali; a ciô va

aggiunto che spesso le biblioteche di pub-
blica lettura non hanno a disposizione degli
spazi consoni alla loro funzione.

Con questo non intendiamo affermare
che tali strutture non siano decorose, anzi

con i mezzi a disposizione si è riusciti a

creare degli ambienti accoglienti e invitan-
ti, ma che mancano i locali sufficientemen-
te ampi per ospitare degli angoli di lettura,

una caffetteria, un magazzino, ecc.

In questo ambito, occorre dirlo, un ruolo

importante lo occupa da sempre Bibliome-
dia Svizzera che interviene con il prestito
quasi gratuito dei libri e dei non-book, con

consigli pratici per l'allestimento di nuove
biblioteche, con la formazione del personale
che lavora in questi istituti, con il finanzia-

mento di postazioni Internet per il pubblico,
con la fornitura di un programma informa-
tico di gestione, con conferenze di scrittori,
illustratori, editori ed esperti di letteratura e

con la proposta di attività d'animazione.
Ad esempio le mostre tematiche: «Tutti

uguali tutti diversi», «Libri fatti ad arte»,
«Narrare in genere», hanno riscosso note-
vole successo tanto da essere prenotate per
due, tre anni.

La nostra filosofia, basata sul concetto
di sostegno ed aiuto reciproco, vuole inol-
tre ridurre gli sforzi finanziari fra operatori
del settore. Per questo motivo collaboriamo

spesso e volentieri con altre associazioni,

(ad esempio Media e Ragazzi), alfine di ot-
tenere, con uno sforzo comune, il massimo

successo a favore délia lettura pubblica. So-

prattutto in un territorio esiguo, corne

quello délia Svizzera italiana, sarebbe poco
funzionale, per coloro che lavorano in que-
sto settore, portare avanti programmi ed

iniziative autonomamente.
Bibliomedia Svizzera inoltre, fino ad

una decina d'anni fa, ha potuto offrire a nu-
merose biblioteche anche Tarredamento.

Questo risultava possibile grazie ad un ac-

cordo con il Fondo Lotteria Intercantonale,
che metteva a disposizione délia fondazio-

ne una cifra annua da impiegare a questo

scopo. In tutto questo le amministrazioni
comunali risultano abbastanza latitanti. I

comuni si limitano a mettere a disposizione
i locali e a sostenere le spese vive (elettrici-
tà, manutenzione, affîtto). Le amministra-
zioni comunali sono spesso confrontate

con problemi di budget e numerosi sono i

comuni che figurano in compensazione.
Pertanto le autorité politiche devono effet-

tuare delle scelte che a volte penalizzano il set-

tore délia cultura a favore di aspetti più prati-
ci. Questo comportamento non va stigmatiz-
zato o criticato, in quanto tutti conosciamo le

difficoltà legate al far quadrare i bilanci, ma ne

costatiamo unicamente la presenza.
In sintesi possiamo concludere che la si-

tuazione attuale présenta dei lati assoluta-

mente positivi che sono costituiti dal gran-
de entusiasmo di chi si occupa délia lettura

Anzeige

pubblica, dal buon riscontro riservato dagli
utenti, dalla cospicua offerta, almeno per
quanto concerne i libri, e dalla presenza ab-

bastanza capillare nelle varie regioni délia

Svizzera italiana di queste piccole e medie

strutture di promozione délia lettura.
I punti dolenti si possono riassumere

con una mancanza importante di risorse fi-
nanziarie, che non permettono di sviluppa-
re un discorso di qualité del servizio inten-
so in senso ampio; qualité che dovrebbe

migliorare neU'offerta, nella logistica, e nel

tipo di formazione da mettere a disposizio-
ne degli operatori del settore.
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magic scanning
Analog auf Mikrofilm oder digital archivieren? Das Hybrid-
Kamerasystem Omnia OK 300 AO hält alle zukünftigen
Optionen offen. Zur Mikroverfilmung auf 35/16 mm Rollfilm
kann das System gleichzeitig mit bis zu 800 dpi scannen.

Bedienungsmodi: Nur Scannen, nur Verfilmen oder gleich-
zeitig Scannen und Verfilmen. Die Hybridautomatik erfasst
in nur 7 Sekunden eine Vorlage archivsicher! Flexible Buch-
wippen sichern den schonenden Umgang mit dem Original.
Geht es um Qualität und Leistung: Wir haben die Nase vorn!

/r/f/s/ Mikrofilm AG
Hinterbergstrasse 15
6300 Cham

Tel: 041 741 66 77
Fax: 041 741 30 48
Email: rfs@frik,ch
Internet: www.frik.ch
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